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La via storta

	 

	È come se la via dovesse essere 

	necessariamente storta.

	Non c'è rettilineo nel cuore

	né mappa che tenga il passo 

	di chi inciampa per capire 

	e si rialza per amare.

	Ogni curva è una domanda

	ogni sasso una memoria

	ogni deviazione un dono 

	che il tempo non spiega.

	La via storta è la più vera: 

	non promette arrivo 

	ma insegna il cammino.

	 

	 

	



	


Chiamatemi borderline

	 

	Cammino sul filo

	mi chiamano instabile

	ho mani che tremano di verità 

	un cuore che batte 

	come tamburo in guerra e in danza.

	Non cercate di fissarmi

	sono il movimento, la soglia 

	il vento che cambia.

	Chiamatemi borderline 

	perché sono ovunque

	c'è una crepa

	e qualcosa di nuovo tenta di nascere.

	 

	 

	 


Ho sempre cercato il difficile

	 

	Ho sempre cercato il difficile 

	non per orgoglio 

	ma per non piegare il mondo

	alle mie comodità.

	Non ho voluto approfittare 

	di venti troppo favorevoli 

	né di tempeste che schiacciano

	chi non ha riparo.

	Ho camminato sul filo 

	tra giustizia e spaesamento

	dove l'equilibrio è fragile 

	e la coscienza pesa più del passo.

	Così la mia voce si fa ostinata

	non per vincere 

	ma per restare fedele 

	a chi non può difendersi.

	E nel difficile trovo la mia dimora: 

	un luogo di assenza e silenzio 

	dove la fatica diventa canto 

	e l'inadeguatezza, una forma di bellezza.

	 


Il cane che ero

	 

	Mi sento come un cane senza nome

	che aspetta qualcuno che non torna. 

	Lo sguardo basso, il cuore in ascolto 

	le zampe sporche di giorni qualunque.

	Annuso l'aria come fosse memoria 

	cerco tracce in cortili vuoti. 

	Ogni porta chiusa è una poesia 

	che non ha voluto aprirmi.

	Non abbaio più, non corro più 

	mi accuccio tra pensieri randagi. 

	Ma dentro il silenzio 

	scrivo versi d'un fiato.

	Sono inadeguato al guinzaglio del mondo

	ma libero nel sogno di un prato 

	che nessuno ha mai calpestato.

	 

	 

	



	


Il dittatore allo specchio

	 

	Lo specchio lo attende 

	e mentre si guarda

	non trova medaglie o stendardi

	ma un volto che trema 

	come foglia nel vento.

	L'uomo che credeva 

	di essere pietra 

	scopre d'essere 

	sabbia del deserto.

	E lo specchio 

	unico giudice senza paura 

	gli restituisce la condanna

	di essere fragile

	di essere solo

	di essere uomo.

	 

	 

	



	


Il dono negato

	 

	Ti vedo splendere con la luce

	che ho spento in me. 

	Attribuisco a te la bellezza 

	che ho rinnegato

	la grazia che ho sepolto 

	sotto strati di dubbio.

	Ti faccio tempio del mio possibile

	mentre io resto fuori dalle porte.

	E così ti esalto 

	non per amore

	ma per fuga: 

	perché il buono che vedo in te 

	è il buono che ho tolto da me.

	 

	 

	 


Troppo tardi

	 

	Troppo tardi per sciare

	troppo tardi per il tennis.

	Troppo tardi per viaggiare il mondo

	troppo tardi per i piaceri del corpo.

	Troppo tardi per essere me stesso

	in tutto e per tutto.

	Troppo tardi per una carriera

	che dia pace ai miei genitori.

	Troppo tardi per dire a mia moglie

	che la amo sopra ogni cosa.

	Troppo tardi per riparare i miei errori.

	Ma va bene così.  

	Amor fati.

	 

	 

	 

	 


La vita è un cantiere fragile

	 

	La vita è un cantiere fragile

	mattone su mattone 

	giorno dopo giorno.

	Poi arriva l'attimo 

	silenzioso e definitivo 

	che spegne il respiro 

	e scioglie le mani dal lavoro.

	Ma nulla è davvero perduto: 

	restano le impronte 

	le parole lasciate

	gli sguardi che hanno toccato altri cuori.

	La morte non cancella, trasforma. 

	E ciò che eri diventa eco

	che continua a vivere oltre il tempo.

	 

	 

	 


Sarebbe bello se non sapessimo nulla

	 

	Sarebbe bello se non sapessimo nulla

	se il mattino ci trovasse vergini di memoria

	con gli occhi spalancati come finestre 

	su un paesaggio che non ha ancora nome.

	Ogni parola sarebbe la prima

	ogni gesto un'invenzione

	ogni volto un enigma 

	che si offre senza passato né destino.

	Ignari del tempo

	cammineremmo tra le cose come tra miracoli quotidiani

	senza il peso delle definizioni 

	senza il filo che lega causa ed effetto.

	E forse, in quell'assenza di sapere

	scopriremmo la pienezza: 

	la bellezza di un mondo 

	che si rinnova nell'istante stesso in cui lo guardiamo.
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